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VARESE SOLO IN VETTA, TERNANA TRA LE «GRANDI» 
Il Vicenza si guadagna un meritato pareggio 

Difesa traballante 
Genoa fermo al 2-2 
Proprio da due errori della retroguardia le reti dei veneti 

Vince la Ternana a 5' dal termine (1-0) 

Prodezza di Zanolla 
brucia il Catanzaro 

Gli ospiti spesso in difficoltà per le furiose mischie davanti alla loro porta 

MARCATORI: Faloppa al 17', 
Rizzo al 43' p.t.; Calunni al
n i * e Chiappar» al Vi' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
6*. Croci 6; Camiiidonico 5, 
Ciampoli 5, Mendoza 6; Con
ti 6, Chiappare 7. Mariani 5 
(dal 16' B.t. Corradi n.g.), 
Rizzo 6. Bonci 0. N. 12 Lo-
nardi. n. VA Castronaro. 

VICENZA: Calli 6; Prestanti 
6, Longoni 6; Bernardia ti, 
Ferrante fi, Dolci 0; D'Aver-
sa 6, Antonelli 5 (dal 32* s.t. 
DI Bartolomei n.g.), Galuppi 
0, Faloppa 6, Filippi 7. N. 12 
Sulfaro, n. 14 Brfaschl. 

ARBITRO: Vannucchl di Ito-
logna, 5. 
NOTE: giornata di sole. Am

moniti Rizzo per proteste. Dol
ci per ostruzionismo, Conti e 
Longoni per scorrettezze. Ab
bonati 6742, spettatori pagan
ti 18.992 per un incasso di 
•12 milioni e 646.700 lire. Con
trollo antidoping per Conti, 
Rizzo, Corradi, Dolci, Antonel-
li e Filippi. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 11 aprile 

Il Genoa voleva ì due pun
ti, per proseguire sullo slan
cio della vittoria esterna di 
Bergamo, ina ha trovato sulla 
.strada un Vicenza ben poco 
propenso a lasciarsi sopraf
fare. Per di più la squadra 
fii Simon! ha confermato la 
propria precarietà in difesa 
e ha regalato così due volte 
agli ospiti la possibilità di 
andare a rete: costretto ad 
arrancare alla ricerca del pa
reggio il Genoa ha mostrato 
la corda e nel grigiore gene
rale è emerso solo Chiappa
la, un giovane che avrebbe 
meritato fiducia già da molto 
tempo. 

La partita non è stata bel
la, ravvivata però dalle quat
tro segnature e da una serie 
di occasioni cne hanno fatto 
pendere la bilancia dalla par
ie degli ospiti, risultati alla 
lesa dei conti più pericolosi 
di quanto non fossero gli at
tacchi in massa dei rossoblu, 
nelle cui filo mancavano l'aiz
zo. Arcoleo e Castronaro, men
tre Cinesinho aveva dovuto ri
nunciare a Vitale e Sorniani. 

La prima azione di rilievo 
era di inarca vicentina con 
D'Aversa che si liberava bene 
sulla destra e dal fondo ser
viva Galoppi sul quale do
veva uscire di pugno Girardi. 
Su rovesciamento di fronte 
era però Galli a dover respin
gere col corpo la conclusione 
eli Rizzo. ben lanciato in area 
da Conti. All'ir era Croci ad 
avere una buona occasione, 
ma il suo tiro veniva bloc
cato da Galli. 

Mentre il Genoa tentava di 
organizzare le sue manovre 
il Vicenza andava In vantag
gio, grazie al solito errore del
la difesa rossoblu: D'Aversa ! 
saltava Rossetti e fuggiva sul ! 
limite del fa'lo. Veniva af- ' 
frontato da Campidonico :1 ! 

quale fermava la palla la
sciandola proprio nei piedi 
dell'ala vicentina che poteva 
cosi proseguire sullo slancio 
la propria discesa servendo 
quindi Faloppa che avanzava 
e dal limite batteva Girardi. 

Il Vicenza poteva raddop
piare al 24' per un errore di 
Mendoza che passava all'in-
dietro servendo invece Falop

pa, lasciato completamente li
bero. Questa volta la mezzala 
tentava di scavalcare Girar
di, il quale riusciva però a 
deviare la palla con la punta 
delle dita, consentendo poi 
all' accorrente Ciampoli di 
mettere in angolo. 

La manovra del Genoa non 
riusciva a far breccia nella 
difesa vicentina che aveva un 
momento di distrazione solo 
al 29' allorché un tiro di Bon
ci veniva sfiorato da Ferran
te, che costringeva Galli ad 
un difficile intervento per e-
vitare l'autorete. Ma era an
cora il Vicenza a rendersi pe
ricoloso. Gli ospiti avevano 
infatti un'altra grossa occa
sione al 39' propiziata da Ber
nardi che scendeva scam
biando con Galuppi il quale 
di tacco gli ritornava la pal
la in piena area. Mentre Ber-
nardis si apprestava a calcia
re veniva però ostacolato al
le spalle da Mendoza e fini
va a terra. I vicentini pro
testavano reclamando il rigo
re ma l'arbitro lasciava invece 
correre. 

11 Vicenza aveva ancora 
un'altra buona occasione al 
41* con un'azione di Faloppa 
a preciso cross per D'Aversa 
il quale concludeva di poco 
alto scontrandosi anche con 
Rossetti. Dopo questo episo
dio il Genoa riusciva a rimet
tere in carreggiata il risultato 
al 43' grazie ad un tiro di 
Rizzo che, raccolto un cross 
di Rossetti respinto dalla di
fesa vicentina, calciava a rete 
con la palla che passava sot
to una selva di gambe insac
candosi a fil di palo. 

Nella ripresa, dopo un er
rore di Antonelli che serviva 
involontariamente Bonci, co
stringendo Galli ad una diffi
cile uscita, era ancora il Vi
cenza ad andare a rete. All'ir 
infatti Bernardis lanciava D'A
versa che dal fondo crossava 
per Galuppi, lasciato clamo
rosamente libero dai difen
sori rossoblu. Il centravanti 
aveva tutto il tempo/li pren
dere la mira e, al volo, bat
tere Girardi. 

Mentre i vicentini stavano 
ancora festeggiando il nuovo 
vantaggio il Genoa si ripor
tava in parità. Riportata la 
palla al centro, infatti, e ri
preso il gioco, il Genoa otte
neva una punizione a tre quar
ti campo. Solita manfrina per 
la barriera e Rizzo serviva 
a sorpresa Chiappara, scat
tato alle spalle della barrie
ra: la merzala rossoblu stop
pava di petto e, di sinistro, 
batteva Galli. Vane risulta
vano le proteste del Vicenza 
per un presunto fuorigioco di 
Chiappara. 

La gara perdeva di morden
te e ben poco servivano an
che le sostituzioni di Mariani 
con Corradi e di Antonelli 
con Di Bartolomei. Solo sul 
finire c'era ancora qualche 
emozione: al 42' per una bella 
girata al volo di Mendoza, 
respinta molto bene da Galli 
di pugno; al 44* per una di
scesa di Filippi, scontratosi 
con Rossetti t l'arbitro puni
va il vicentino per simula
zione avendo accentuato la 
caduta in area) e al 45' con 
una rete di Corradi, annulla
ta per fuorigioco dello stesso 
giocatore. 

Sergio Veccia 

Decisamente in giornata no i bergamaschi (2-0) 

Basta mezz'ora al Novara 
per far fuori l'Àtalafata 

Va a segno Marchetti poi replica Rocca e il gioco è fatto 

NOVARA - ATALANTA — La prima rata dei piemontesi, lagnata da Marchetti. 

.MARCATORI: Marchetti all'8* 
e Rocca al 32' del secondo 
tempo. 

NOVARA: Cardia 8; Meschi
ni 7, Lugnan 7; Vivlan 7, 

- Veschetti 7, Rocca 7; Fia
schi 6. Salvioni 6, Piccinel-
ti 5, Marchetti 7, Galli 7 
(dal 18' del K.t. Giannini). 
<N. 12: Nasuelli; n. 13: Scor-
letti). 

ATALANTA: Cipollini 4; Ande-
na 6. Cahrini (>: Tavola 7, 
Pcrcassi 7, Marchetti 6; Fan-
na 7, Mongardi 7. Chiaren-
za 4, Scala .». Russo 5. (N. 
12: Meraviglia; n. 13: Gusti-
netti; n. 14: Voltolini). 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 
sette. 
NOTE: terreno buono. Am

monizioni: Piccinetti e Rocca 
del Novara e Chiarenza e Fan-
na dell'Atalanta. Calci d'ango
lo 5 a ó. 

SERVIZIO 
NOVARA, 11 aprile 

Il Novara non si fa sfuggi
re l'occasione per rimanere 
attaccato alla zona alta della 
classifica approfittando di un 
avversario troppo povero di 
iniziative. Il risultato di 2 a 0 
è cosi il frutto delle differen
ze, sia tecniche che tattiche. 
fra le due compagini. Ad un 
gioco maturo per certi versi 
sapiente dei piemontesi i ber
gamaschi infatti non hanno 
saputo opporre che generosi
tà e non in tutti i reparti. 
Cosi, sebbene la partita non 
abbia offerto lo spettacolo che 
ci si attendeva, è parso evi

dente quanto sia importante, 
ai fini del risultato, saper sin
tetizzare il lavoro. I piemon
tesi in questo son maestri: 
saper approfittare delle po
che occasioni che si son ve
nute a creare è stato per loro 
utfc scherzo. 

Sin dall'inizio le squadre 
hanno badato più a control
larsi che ad offendere. Le mar
cature strette, i duelli, in par-
ticolar modo nelle rispettive 
aree, si sono subito fatti pe
santi, tanto che sul taccuino 
del signor Terpin sono finiti 
per gioco scorretto ben quat
tro calciatori, due per parte. 
Nel primo tempo una sola 
grossa occasione capita a Fia
schi: bel centro dell'interno 
Salvioni che pesca il centra-

Foreman-Frazier 

si farà il 15 giugno 
LOS ANGELES. 11 aprile 

G'i ex campioni del mondo dei 
pesi massimi Gt-orgp Foreman e 
Joe Franer si batteranno il 15 
giugno prossimo sul ring del rin
novato Yankee Stadium di New 
York per uni borsa di un milione 
di dollari «circa ottocento milioni 
di lire) ciascuno oltre ad una per
centuale sugli incassi 

Il combattimento^ che darà mo 
do al vincitore (3kt>a>£^ taMio 
Mohammed Ali per il titolo mon
diale della allegoria, sarà trasmes
so dalla televisione, in circuito 
chiuso, negli Stati Uniti ed in altri 
diciannove Pae*i 

Io Yankee Stadium e capace di 
circa sessantamila posti. 

I lombardi nei primi 45 minuti erano in svantaggio, poi. . . 

Nella ripresa tre reti 
bresciane all'Avellino 

MARCATORI: Rovsi (A) al 
30" del p.t.; Altobelli (II) 
al 20\ Tedoldi (B) al 2.V. 
Altobelli (B) al 37' del s.t. 

BRESCIA: Carato fi; Berla;. 
da 7. Cagni 6; Paris 7. Col
u t o 6. Bussatine 7; Salvi 
fi. Beccalnssi 7. Tedoldi 6, 
Sabatini 6 (Jacolino dal 46. 
7). Altobelli 7. N. 13: Be
loni: 14: Catterina. 

AVELLINO: Pinntti fi; Schie
rili 7. Maggioni 6; Onofri 
7 (dal 25* del s.t. Alimenti 
n.v.). Facco 6. Reali fi; Tre-
visanclln 6. Grittl 7, Mu-
siello 7. Lombardi 6. Ros
si 7. N. 12: Marson; 14: 
Franzoni. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
NOTE: Ammoniti Colzato e 

Musiello. Calci d'angolo 13 a 
7 47 a 5) in favore del Bre
scia. Antidoping negativo. 
Spettatori 9 mila circa, di cui 
5136 paganti, per un incasso 
di 13 milioni 54 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 11 aprile 

Il Brescia ha voluto confer
mare anche oggi, contro un 
modesto Avellino. la sua fa
ma di squadra per soli qua
rantacinque minuti. La meta
morfosi è avvenuta fortunata
mente nel secondo tempo, 
per cui i verdi irpinesi sono 

stati costretti a cedere I due 
punti agli azzurri. Il primo 
tempo è stato abbastanza fiac-
{«» con un Brescia che ha la
sciato troppo spazio all'Avel
lino. ed il mestiere ha avuto 
un certo sopravvento sugli az
zurri; azioni lente a centro 
campo, nessuna possibilità 
per gì: avanti bresc:an: di im
pensierire Pmotti. 

L'unico portiere ad essere 
impegnato nel pr.mo tempo è 
stato Cafaro: al 21' para, con 
difficoltà in due tempi, un sec
co tiro di Gritti. Al 28' salva 
di piede la rete su Rossi par
tito da meta rampo in un'a
zione solitaria di contropiede 
L'ala sinistra dell'Avellino tra 
due bresciani, supera Colzato. 
stringe al centro, evita Bus-
salino tira: Cafaro uscito dai 
pali riesce a respingere e a 
salvare col piede destro. La 
rete però è rinviata di soli 
due minuti. AI 30' fallo di 
Colzato su Musiello; Onofri 
batte la punizione e. con la 
difesa completamente ferma, 
Rossi di testa non ha difficol
tà a battere Cafaro. 

Il Brescia si scuote, aggre
disce gli avversari costringen
doli nella propria area, ma 
dalla mole di lavoro del cen
trocampo non rifece a far 
scaturire un tiro in porta. 
L'intervallo serve ad Angelil-
lo per strigliare i suoi ragaz
zi che entrano in campo con 

uno spinto diverso. L'Avelli
no e subito in difficoltà e già 
al 7' potrebbe capitolare ma 
Bussai ino prima ha un atti
mo di indecisione e Pinot ti 
poi e bravissimo a respingere 
un tiro ravvicinato di Cacni. 
Il pareggio giunse al 20'. Sal
vi batte il dodicesimo corner 
e Bussalmo di testa devia ver
so la porta, correzione, sem
pre di testa, di Altobe'.li e 
per Pinotti non c'è niente da 
fare. 

Incitato dal pubblico il Bre
scia insiste nella sua azione 
offensiva. Al 22' Trevisanello 
per poco non provoca un gua
io allungando indietro la pal
la al suo portiere; è bravo 
Pinotti ad anticipare in tuffo 
fra i piedi di Altobelh. Al 25' 
il Brescia va in vantaggio. A-
zione di Beccalossi sulla sini
stra che crossa e Tedoldi di 
testa anticipa tutti deponendo 
in rete. Reazione dei verdi 
con un Brescia però piti 
guardingo a controllare in di
fesa. Sino al 37' quando Alto-
belli, in classica azione di 
contropiede, parte dalla metà 
campo bresciana e superando 
Facco batte sull'uscita il por
tiere dell'Avellino. Ormai è 
fatta, per l'Avellino non ri
mane che l'amarezza della 
sconfitta dopo l'illusione del 
primi quarantacinque minuti. 

Carlo Bianchi 

Vittoria nel pantano sulla Reggiana (1-0) 

Per il Taranto 
un gol alla fine 

vanti solo davanti a Cipolli
ni, tiro al volo incredibllmen-

' te fuori. 
Le repliche dell'Atalanta si 

infrangono sull'eccellente ap
parato difensivo novarese. Il 
secondo tempo inizia con il 
Novara più deciso. Si comin
cia a tirare da fuori. Le pri
me conclusioni sono di poco 
a lato, il goal è nell'aria, e 
arriva poco dopo ad opera di 
Marchetti. La mezz'ala ripren
de una corta respinta della 
difesa bergamasca e con un 
gran tiro al volo in diago
nale infila l'angolo alla destra 
di Cipollini. 

La segnatura coincide con 
il crollo totale della squadra 
ospite che non potendo più 
replicare corre grossi pericoli. 
Le occasioni dei piemontesi 
si infittiscono. La squadra di 
Giorgis preme sull'accelerato
re fino a raddoppiare. E' un 
ex a decretare il risultato de
finitivo: il mediano Rocca, 
grazie ad una madornale di
strazione del centrocampo 
bergamasco. La sua corsa ver
so la porta avversaria non 
viene ostacolata, cosi il me
diano ha tutto il tempo per 
prendere la mira e sferrare 
••n bel tiro dalla grande di
stanza che sorprende Cipolli
ni fuori dai pali. E' il 32' del 
secondo tempo. 

Da questo momento In poi 
solo melina dei novaresi e 
nessuna reazione da parte a-
talantina che oltre aila partita 
sembra proprio aver perso 
anche la volontà di giocare. 

Roberto Begozzi 

MARCATORE: De Bonn (T) 
al 42' del s.t. 

TARANTI): l»e«H Schiari 6: 
d o t annone 5. Capra 6. 
Romanzini 6. Spanio fi. 

i Vardelio 6; I>e!li Santi 6. 
! Sellarci 5. Jacnmuzzi f». 

Ile Bonn 6. Tu ri ni 6. 12 Re
stani: 13 Bradi: 14 Soalcon. 

REGGIANA: Piccoli 7; DAn-
ariulli 6. C.alparoli 6: Volpa
ti 6. Montanari fi. Stefanel-
In fi: Passalacqua fi. Iloni-
na fi. Sacco fi. Satian fi. 
Francrsroni 6. 12 Romani; 
13 Marini: 14 Meurri. 
ARBITRO: Barboni di Fi
renze. fi. 
NOTE: Angoli 1W) per il Ta

ranto; ammoniti Stefanello e 
Passalacqua della Reggiana. 

SERVIZIO 
TARANTO. II aprile 

Un terreno di gioco molto 
viscido ha caratterizzato que
sta partita tra due squadre 
che avevano bisogno di fare 
punti. Il Taranto per tirarsi 
definitivamente fuori dalle 
secche della bassa classifica in 
previsione anche dei prossi
mi due impegni in trasferta; 
la Reggiana per continuare la 
lotta per la salvezza con qual
che speranza. 

Date queste premesse e le 
avverse condizioni atmosferi
che — ha piovuto per tutta la 
durata dell'incontro — è ve
nuto fuori un match che sul 
piano tecnico non ha avuto 

molto da dire. La rete della 
vittoria del Taranto, come si 
può notare dal tabellino. è ve
nuta in 7«ni Cesarmi, e preci
samente al 42' della ripresa 
quando ormai l'incontro sem
brava incanalato vii binari di 
un forse più giusto (Mi 

Delli Santi batteva da vic:n<> 
alla bandierina un calcio di 
punizione, la palla correva 
rasoterra per tutta la fascia 
orizzontale dell'area reggiana 
e giungeva sui piedi di De Bo
no che indovinava un forte 
e angolatissimo rasoterra sul 
quale Piccoli non riusciva ad 
arrivare. 

Anche se l'incontro non e 
stato tecnicamente eccellente. 
pur tuttavia va segnalato l'im
pegno che ì 22 giocatori hanno 
profuso. A carico dei tarantini 
va invece imputata una scarsa 
continuità nell'aggredire l'av
versario e un certo scollega
mento tra i reparti, dovuto 
principalmente all'inserimento 
forzato (per infortuni vari» di 
una nuova coppia di mezzali 
quali De Bono e Selvaggi. 

La Reggiana, da parte sua, 
ha impostato la partita in 
chiave esclusivamente difensi
va fatta eccezione per il pe
riodo centrale della ripresa 
quando, visto un certo rilas
samento del Taranto, è riusci
ta a rendersi in qualche occa
sione pericolosa grazie soprat
tutto all'estrosità della sua ala 
destra Passalacqua. 

Mimmo Irpinia 

MARCATORI: Zanolla al 40' 
della ripresa. 

TERNANA: Nardin 7; Macello 
8, Ferrari 7; Piatto 7, Catta
neo ti, Moro 8; Bagnato 8, 
Piaggini 5, Zanolla 7, Crivel
li 8, Traini 6 (12. Bianchi, 
13. Pierini. 14. Donati). 

CATANZARO: Prllizzaro 6; Si-
lino 7, Ranieri 7; Banelll 6, 
Maldera 7. Ziclil 7; Arbitrio 
6, Improta 5, Neinn 7, Braca 
6, Balanca 4 (dal 29' del s.t. 
I.a Rosa) (12. Novembre, 
14. Vignando). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze (6). 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 11 aprile 

Importantissimo successo 
della Ternana che, grazie ad 
un goal del suo centro avanti 
Zanolla a cinque minuti dal 
termine, ha battuto il capo 
classifica Catanzaro. Una vitto
ria questa, che consente agli 
uomini diretti da Fabbri di 
ridurre ancora di più il di
stacco fra loro e le seconde in 
classifica, distacco che oramai 
si è ridotto ad un solo punto. 
Vittoria meritata e voluta di 
forza a conclusione di una 
pressione labbiosa che ha vi
sto il Catanzaro sovente in 
difficoltà per l'accendersi in 
area di pericolose mischie, do-
]K> che i giallorossi calabresi 
erano riusciti a condurre la 
partita sui binari di un ritmo 
blando e sonnacchioso nell'evi
dente intento di far trascor
rere i minuti senza che i ros-
soverdi potessero crear loro 
grattacapi 

E queso gioco era loro riu
scito alla perfezione anche nel 
primo tempo avendo irretito 
gli avversari a centro campo 
dopo un avvio deciso e irresi
stibile degli umbri che nel 
breve volgere dei primi sei 
minuti avevano creato tre pal
le goal. 

Catanzaro dunque chiuso in 
difesa, avendo come obicttivo 
principale quello del pareg
gio. ma che non è stato solo 
a guardare e infatti ha anche 
avuto una grossa palla goal 
con il terzino Silipo che di te
sta ha colpito la traversa. Di 
Marzio insomma aveva conget
turato una difesa accurata ed 
un contropiede veloce speran
do che i rossoverdi si scopris
sero e favorissero così il suo 
gioco di rimessa. 

Purtroppo per lui però, il 
suo collega di panchina, Fab-
brt. non e caduto nella sua 
trappolu e di contro gli ha 
impostato una Ternana ricca 
di centrocampisti con una so
la punta pura. Zanolla. e con 
due ali, una delle quali. Ba
gnato. si è limitato ad ope
rare in centro campo. Tutto 
questo onde evitare brutte 
sorprese che avrebbero avuto 
il valore di autentiche maz
zate. 

Veniamo alla cronaca. Avvio 
velocissimo della Ternana che 
al 2' e al 3' costruisce due 
palle-goal, ma prima Biaginl 
jxii Traini mancano di testa 
le due occasioni favorevoli. Al 
6" Bagnato, imbeccato alla per
fezione da Moro manda di pò-
i o al lato da buona posizio
ne Poi stranamente la Terna
na si innervosisce, perde la 
concentrazione e favorisce il 
contropiede catanzarese. Al-
/'*' pasticciano Piatto e Cat
taneo ed e Xardm che deve 
intervenire sui piedi di fre
mo. Al 13' la traversa colpita 
da Silipo che corregge di te
sta una punizione di Arbitrio. 
AI 2S' Xardm detta con bella 
prontezza un tiro a parabola 
di Arbitrio. Ed in pratica si 
esauriscono qui le occasioni 
che hanno avuto i giallorossi. 

Saltiamo direttamene alla 
ripresa Ancora un avvio ve
loce della Ternana che già al
l'$' ha una grossa palla goal 
con Zanolla che dal vertice 
dell'area piccola spara sicuro 
in rete. La palla xupera Pel-
lizzaro ma anche la traversa. 
AI 27' ci prora Cattaneo con 
un tiro di interno destro che 
ta a lambire la traversa. Sem
pre più prestante si fa l'oflen-
sita dei padroni di casa che 
costringono ali ospiti a diffi
coltosi salvataggi. Sei irattem-
pò Di Marzio sostituisce lo 
stesso Balanca con In. Bosa 
Ormai sembra che il risultato 
inn debba cambiare mu. 

Ed invece al 40' l'episodio 
clou di tutta la partita. Moro 
se ne ra rulla sinistra e poi 
dal limile traverta m arca un 
lunghissimo cross che sembra 
destinato fuori Ma .\ietta su 
tutti la testa di Zannila che 
colpisce con ptrtetto stacco 
di tempo a manda ti pallone 
dalla parte opposta di Pelliz-
zam. dopo che lo stesso are-
ia colpito il palo destro della 
porta difesa dal portiere ca
tanzarese Restano da giocare 
solo cinque minuti e non ba
stano agli uomini di Di Mar
zio per raddrizzare il risultato 
che non cambierà più 

Adriano Lorenzoni 

Per i varesini trasferta d'oro sull'Adriatico (2-0) 

Tutto facile contro 
un Pescara apatico 

i padroni di casa sono stati però anche assai sfortunati • Di Maggiora e Muraro le reti 

Striminzito 1-0 della Spai 

Bolide di Paino 
il Modena è k. o. 

Inutile la rincorsa e gli assalti dei padroni di casa 
che, in sostanza, un pareggio l'avrebbero meritato 

MARCATORE: Paina all'8' p.t. 
MODENA: Manfredi li; Mei 7, 

Manunza 6; Rellotto 5, Mat
tonili G. Piaser 6, Botteghi 
6 (dall'Inizio della ripresa 
Ferrabini 6), RagoneRi S, 
Bellinazzi 6, Zanon 6, Co-
lonibln! » (n. 12 Tani, n. 13 
Matricriani). 

SPAL: Crosso 8; Prinl 7. Lic 
vore 6 (dal 28' della ripresa 
Di Cicco); Reggiani 7, Celli 
ti. Fasolato 6; Manfrin 5, 
Bianchi 7, Pallia fa', Ariste! 5. 
Cihellliil 5 (n. 12 Nonni, n. 
13 Pagliari). 

ARBITRO: Artico di Pado
va 5. 
NOTE: noioso vento di tra

montana. terreno tosato alla 
perfezione, spettatori circa 
12.000; simpatico scambio di 
cordialità prima del match 
fra tifosi delle due parti. Tre 
corners a zero per il Modena. 
Ammoniti: Bellinazzi (M) e 
Bianchi <S). 

DALL'INVIATO 
MODENA, 11 aprile 

Per vincere, la Spai si è li
mitata a scagliare un solo pal
lone nello specchio della porta 
difesa da Manfredi. Nell'inuti
le tentativo di pareggiare, il 
Modena ha speso tutto quel 
che teneva dentro: ottanta mi
nuti circa di assalti ora fre
menti ma farraginosi, ora pro
mettenti, sempre generosi ma 
— in proporzione — raramen
te emozionanti. Grosso è ri
sultato il migliore fra i ferra
resi perchè in alcune occasio
ni, con tempestivi interventi 
di pugno, in presa alta e in 
tuffo, ha rimediato ad episo
di che manchevolezze dei suoi 
compagni e non — come si 
potrebbe anche pensare — per 
essersi dimostrato a baluardo 
insormontabile » in una trin
cea presidiata a caviglie spia
nate. Ce ne sarebbe stato bi
sogno solo di rado. 

Dal suo ostinato forcing, in
fatti, il Modena ha ricavato 
conclusioni più che altro a-
sfittiche, e inoltre molta a-
marezza e vari mugugni per 
le decisioni to le indecisioni) 
non sempre felici del padova
no Artico, specie nell'area di 
rigore biancoazzurra. Ragone-
si, miglior gialloblù del pome
riggio, è montato in cattedra 
e vi è rimasto a lungo, anche 
per la vigorosa collaborazione 
di Mei, ma i... discepoli non 
ne hanno seguito i suggeri
menti. Le cosiddette punte, o 
chi altri si trovasse ;n posi
zione di tiro nei momenti to
pici. hanno a mala pena graf
fiato. e senza lasciare segni 
che sotto questo profilo possa

no indurre alla loro incondi
zionata assoluzione. 

Il Modena, comunque, fatta 
la conta dei meriti e del de
meriti di entrambe le squa
dre, un pareggio l'aveva one
stamente guadagnato. Ovvia, 
allora, qualche riserva sul 
conto della Spai, la quale si 
e si attenuta al copione con
sigliato da un gol di vantaggio 
dopo otto minuti di gara, ma 
non per questo può sostenere 
d'aver impresso sulla storia 
della paitita il marchio d'una 
disarmante superiorità, oppu
re d'un esaltante comporta
mento. 

Ha giocato in economia, ec
co, e in questo senso ha ri
cavato profitto dalla lucidità 
di Grosso, dall'esperienza di 
Bianchi e Reggiani, dulia con
tinuità di Prini, e qualche so
spiro di sollievo — la Spai — 
ha tratto dal silenzio del fi
schietto in alcune circostan
ze non troppo limpide. Al 21' 
dol primo temuo, ad esempio. 
un pallone cross di Bellotto 
veniva intercettato in area 
con un braccio da Bianchi. 
L'arbitro, zitto, cosi come lo 
era stato un minuto prima di 
fronte a un intervento non 
proprio ortodosso di Golii su 
Bellina/zi, e un quarto d'ora 
dopo su un altro « mani » in 
area (stavolta, però, chiara
mente involontario) di Celli. 

Tuttavia, SP il Modena pote
va lamentarsi per la discuti
bile direzione arbitrale, non 
riusciva a gloriarsi per il ro
vescio della medaglia, visto 
che dal suo inseguimento non 
erano uscite autentiche palle-
gol. La Spnl era andata al 
comando aU'fl' ' manovra di 
Bianchi in ditisonalo. trr av
versari messi in fila e lasciati 
sul posto comp parararri, al
lungo sulla sinistra per Paina 
che poteva comodamente ac-
giustarsi il tiro e scoccarlo 
rendendo imnarabile in sfera 
per Manfredo* da allora in 
poi la souadra ferrarese si era 
essenzialmente difesa, ma qua
si mai, in renila, era parsa sul 
punto di capitolare. 

Qualcosa di più convincen
te il Molena avrebbe presen
tato dono il riposo luna tra
versa di Perradini al 2'. un 
altro tiro di Ferrndlnl deviato 
in corner da Grosso n'. 23'. 
o lc«ni sfiorati da Zanon al 
26. un'ottima palla mancata 
da Colombini al 28'» e ancora 
si sarebbe sentito maltrattato 
dall'arbitro, ma rarcosjliendo 
il tutto avremmo avuto un 
Modena demo del pareggio. 
non di brindisi e di .scroscian
ti battimani 

Giordano Marzola 

MARCATORI: Maggiora al SI' 
p.t.: Muraro al 28* s.t. 

PESCARA: Piloni; Motta, San
tucci; Zucchini, Andrctuza, 
Rosati Franco; Danilo, Ite-
petto, Berardl. Nobili, l'in-
nettili (dal 1' s.t. Multi). 
(12. Ventura, 14. Mancin). 

VARESE: Martina; Guida. 
Iliinbann; Pruto, Culnelluto. 
D.-1 Fiume; Manuell, Mag
giora, De Lnrt'iitils (dal l'i' 
.s.t. Ranu'lla), Dalle Vedove, 
Muraro (12. Della Corna, 
14. Perego). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni; temperatura rigi
da; spettatori 13 mila. Angoli 
7-2 per il Pescara. Ammoniti 
Rimbano per proteste e Ro
sati F. per gioco pericoloso. 

PESCARA. Il aprile 
E' continuata anche sull'A

driatico la serie d'oro del Va
rese che con una condotta dt 
gara accorta, ma anche spi
gliata, ha messo sotto (per 
due a zero) un Pescara de
cisamente apatico e pure pa
recchio sfortunato in più di 
una circostanza. 

L'inizio è tutto del Pescara. 
ma le insidie vengono solo 
da due tiri che finiscono pe
rò alti sulla traversa. Intorno 
al 15' sono gli uomini di Ma
roso che riescono a togliere 
l'iniziativa ai locali e pren
dono a controllare il gioco 
con una fitta ragnatela di 
passaggi a centrocampo. In 
particolare evidenza. In que
sta fase, il mediano Dal Fiu
me. Comunque è il Pescnr* ^ 
che torna a farsi pericoloso 
al 23' con Berardi su puni
zione finita di poco alta. 

Dopo una reazione del Va
rese. il Pescara torna a farsi 
minaccioso al 30" andando vi
cino al gol per due volte. 
prima con Prunecchi e poi 
con Zucchini. Subito dopo, 
però, è il Varese ad andare 
a segno. La marcatura viene 
al 31' da un preciso diago
nale di Maggiora liberatosi 
sul vertice destro dell'area di 
rigore pescarese in virtù di 
una combinazione Intessnta 
dallo stesso Maggiora con Mu
niteli. 

Il Pescara cerca di reagire. 
ma lo fa senza costrutto e 
con convinzione assai scarsa. 
Nella ripresa si presenta con 
Mutti al posto di Prunecchl. 
Ed «• proprio il nuovo venu
to. al 4'. a mancare una fa
cile occasione, non agganciati-
do a due passi da Martina 
un eccellente pallone servito-
"li in diagonale da Berardi. 
Poi al 10' contro I pescaresi 
si ai cantsce anche la mala
sorte, sotto forma di una tra-
veisa colpita da Franco Ro
sati a seguito di calcio di 
punizione, violentissimo, sfer
rato da! libero biancazzurro 
in prossimità del limite del
l'arca varesina. E la circostan
za si ripete tredici minuti 
dopo quando è ancora la tra
versa che ferma un tiro da 
trenta metri di Andreuzza che 
aveva ormai scavalcato Mar
tina. 

Cinque minuti dopo (cioè 
al 2B"> giunse il colpo di gra
zia por il Pescara. Ad inflig
gerlo è Murarti che se ne 
vn in contropiede sulla de
stra e batte con una staffi
lata violentessima a fil di pa
io Piloni, invano uscitogli in
contro. Da qui alla fine più 
nulla, salvo <al 3')') una gros
sa parata di Piloni su un 
tiro scoccato da due passi. 

Il Piacenza travolto sul campo del Palermo (4-0) 

Tripletta di Magherini 

Sdwmrfl: decaduta 
Diana Itrffinttti 

\TRCEIJ.I. Il aprile 
t'n ireviMimo lutto ha colpito 

U famiglia d*l ptuncm-npione olim
pico e mondiale di &p«d-t In». Fran
co Bertinotti. E' mona !a flfiìa 
Diana Aveva 55 anni Prima di 
vrnire colpita dalla mare malattia 
eh» l'ha condotta alla morte era 
«tata una schermlttloe molto va
lida I funerali arranno luoto do
mani lunedi ai> ora !*>30 par
tendo dall'abitatore dell'estinta In 
vi.. Tripoli della nostra citta Al 
familiari le condoli Un/e più m e 
del nostro fiornaTe. 

MARCATORI: Magherini al 7' 
r al 34- nel p.t.: Macherìni 
(su rigore) ai .1' e Pira» al 
31' del s.t. 

PALERMO: Trapani: Longo, 
CJtlerio: Latini. Ffghin. Ce-
rantola: Novellini, Favalli, 
Magherini. Majo. Peressln 
(dal fi.»* l'i ras). V 1> Bella-
Dia. l.t Vigano. 

PIACENZA: Caiiduasi: Secon
dini. Manera: Righi. Zaffa
no. Lahura: Bonafé. Regali, 
Untanti. Gamhin. Asnlcar. 
N. 12 Agostinelli. 13 Ales
sandrini. 14 Landini. 

ARBITRO: Vittorio Lattami 
di Roma. 

ANCOLI: 7-2 per il Palermo. 
NOTE: fred.lo piuttosto pun

gente. terreno reso scivoloso 
dalla sottile pioggia caduta 
prima e durante la gara, vento 
che a tratti è stato piuttosto 
insistente e che nel primo 
tempo ha agevolato il Paler
mo. Spettatori 20 mila. 

PALERMO. 11 aprile 
Con tre gol di Magherini e 

uno di P.ras «sucentrato al 
ro* all'opaco Feresjini ì sici
liani si sono vendicati del Pia
cenza. che all'andata li aveva 
battuti per 3-0. Ma il 4-0 di og
gi siglato dai ficiliani, che so
no ormai nell'alto giro della 
classifica, assume maggiore 
valore considerato che esso 
rappresenta il decimo risulta
to utile consecutivo dei rosa-
neri (cinque successi e altret
tanti pareggi) I quali attraver
sano un periodo di forma ec
cezionale. 

Il Piacenza, in svantaggio 
dal 7', ha attaccato a fondo 
ma poi al 34' Magherini ha 
raddoppiato mettendo quasi 
al sicuro 11 risultato. I gioca

tori di Giovambattista Fabbn, 
comunque, sullo ()-2 non sono 
apparsi domi e hanno serrato 
le fila ripartendo a testa bas
sa nella speranza di acorcia-
re le distanze. All'inizio della 
ripresa però, a 1.V Labura in 
area ha messo a terra plateal
mente il palermitano Majo e 
l'arbitro Vittorio Lattanzi non 
ha esitato a decretare il rigo-

A Guardina 

i 200 m. di Minsk 
MINSK. 11 aprile 

L'italiano Marcello Guardjcci ha 
unto ia gara de: 2>"«i rrwlri »•;> 
libere de". Trofeo de.'e « Sei r.* 
zioni > di nuoto che s: di«p\,ta a 
Minsk in Y"i"V.. lon'ano da! MIO 
ptinvto nazionale Succsv» azzur
ro anche nella s'affetta 4*100 mi-
«ia maaehile in 4*ftT V) Set 200 
misti ha Tinto Invece Io •"Tede** 
Nurling. negli B00 femminili la 
vittoria è andata alla olandese 
Anlis 

Pistola libera: Contegno 
549 so 600 colpi 

PIETRASANTA (Lucca) 11 aprile 
Nella «eledone prcollmplca del 

tiratori del tiro a segno nazionale 
svoluti oggi a Pietrasanta il tira
tore Enzo Contegno della cenone 
TSN di Brindi<i ha stabilito il 
nuovo primato italiano di ptstota 
libera con punti .Vl*> su bOO qua 
liticando:,! preolimpleo. 

f re: ancora M.igher.m. « golea
dor a della giornata, ha realiz
zato trasformando senza ditfi 
eoltft dopo avere ingannato 
con una finta Candussi. 

•Sullo 0-3. il Piacenza non ha 
chiesto più nulla all'Incontro 
e ha badato a difendersi re
plicando solo con qualcha af
fondo di Listanti e Smicar. 
invitati al gol da Righi e So
nate. Le punte piacentine pe
rò hanno ba'ialmrntc sciupa
to. I.a quarta lete del Paler
mo. siglata da Pi ras al 31, ha 
messo praticamente f.ne alla 
gara, anche se aIl"W Asnicar 
ha graziato il Palermo man
cando la rete della bandiera. 

La grande giornata di Ma
gherini e stata comunque alla 
oasc del successo nei sicilia
ni. Il centrocampista con la 
maglia n. 9 ha realizzato il 
primo gol direttamente su cal
cio d'angolo con un potente ti
ro ad etfetto che ha sorpreso 
tutti, compreso Candussi, do
lorante a un.i spalla, ma che 
Fabbri ha dovuto mandare in 
campo non persuaso dell'uti
lizzazione del fiodicesimo Ago
stinelli, un giovane che non na 
mai giocato in B. In seguito 
il Piacenza ha attaccato con 
insistenza ma ha fallito alme
no tre o quattro palle-gol 
mentre la difesa del Palermo 
a tratti si spalancava. Al 34' 
il capolavoro del super-Maghe-
rini di oggi: slalom vincente 
tra quattro avversari, scambio 
volante con Peressin e pallo
netto che scavalcava Candus
si. Quindi il rigore finché al 
76' Pi ras ha indovinato su pu
nizione il corridoio giusto in
saccando la palla sulla sini
stra di Candussi. 
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